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CONSIGLIO  REGIONALE

 DELLA  PUGLIA

IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· nella serata del 2 novembre 2010, e sino a notte inoltrata, il maltempo ha investito in modo cruento il nord Salento e altre zone della Puglia;

· la pioggia torrenziale, caduta in quantità eccezionale, ha provocato danni gravissimi nei centri abitati e nelle campagne, in aree più o meno estese di tutte le province pugliesi;

· i danni riguardano non solo arredi e suppellettili varie ma anche la struttura di decine di abitazioni che, a causa delle infiltrazioni dell’acqua, registrano gravi lesioni e conseguenti rischi di crolli;

· le produzioni agricole della zona (uva, olio, ortofrutta e fiori) sono particolarmente pregiate e rappresentano un fiore all'occhiello per l’intera Regione;
Considerato che:
· i Sindaci dei comuni coinvolti, con l’ausilio della Protezione civile regionale e delle Prefetture, hanno svolto con abnegazione e determinazione il loro compito, organizzando gli interventi di emergenza;

· il Governo nazionale ha dichiarato lo stato di emergenza in cinque regioni (Veneto, Friuli, Toscana, Liguria e Calabria), stanziando una prima somma di 20 milioni di euro;

· per la Puglia non è stato dichiarato lo stato di emergenza e ciò potrà provocare un ulteriore disastro per le famiglie e gli agricoltori dei comuni pugliesi interessati,
IMPEGNA

la Giunta regionale a:
a) prevedere, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, nel bilancio 2011 una somma congrua da destinare ai comuni colpiti dal maltempo e finalizzata ai lavori di consolidamento delle abitazioni civili, alla sistemazione di strade e vie pubbliche, al risarcimento - almeno parziale - dei danni subiti da numerosi esercizi commerciali;

b) chiedere al Governo nazionale d’integrare il provvedimento di dichiarazione dello stato di emergenza e adeguate risorse da destinare ai Comuni, accompagnate da sgravi fiscali e contributivi;

c) comunicare alla Commissione consiliare competente il piano regionale degli interventi in materia di difesa del suolo;

d) sottoporre all’approvazione del Consiglio regionale il piano regionale delle coste, non appena avrà ottenuto la Valutazione ambientale strategica (VAS).
Approvato all’unanimità nella seduta consiliare del 9 novembre 2010 (è assente dall’Aula il Gruppo Moderati e popolari)    
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